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1. INTRODUZIONE 

 
La Legge 7 agosto 1986, 462 recante “misure urgenti in materia di prevenzione 

e repressione delle sofisticazioni alimentari” (Legge di conversione del D.L. 18 giugno 

1986, 282) per consentire la compiuta e articolata conoscenza dell’andamento del 

fenomeno delle frodi e delle sofisticazioni degli alimenti e delle bevande, dispone che il 

Ministero della Salute raccolga i risultati delle analisi effettuate dai laboratori del 

controllo ufficiale e le informazioni sulle risultanze delle indagini effettuate dal Comando 

Carabinieri per la tutela della salute (NAS), dal Corpo forestale dello Stato, 

dall’Ispettorato Centrale Repressione Frodi del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, dal Corpo della guardia di finanza e dagli organi 

dell’Amministrazione finanziaria operanti nei posti di dogana.  

   I dati raccolti vengono trasmessi annualmente al Parlamento, come disposto 

dall’articolo 8, comma 5 della suddetta legge, integrati con quelli relativi alle attività 

ispettive effettuate dalle ASL ai sensi del  Decreto del Presidente della Repubblica del 

14 luglio 1995 “atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e Province autonome sui 

criteri uniformi per l’elaborazione dei programmi di controllo ufficiale degli alimenti e 

bevande”. 

   In questa relazione vengono descritti i risultati ottenuti dalle attività di vigilanza e di 

controllo degli alimenti e delle bevande in Italia nel corso del 2016.  

   Il controllo ufficiale degli alimenti e delle bevande ha la finalità di verificare la 

conformità dei prodotti alle disposizioni dirette a prevenire i rischi per la salute pubblica, 

a proteggere gli interessi dei consumatori ed assicurare la lealtà delle transizioni. Il 

controllo riguarda sia i prodotti italiani, o di altra provenienza, destinati ad essere 

commercializzati sul territorio nazionale, che quelli destinati ad essere spediti in un altro 

Stato dell’Unione europea oppure esportati in uno Stato terzo. I controlli ufficiali sono 

eseguiti in qualsiasi fase della produzione, della trasformazione, della distribuzione, del 

magazzinaggio, del trasporto, del commercio e della somministrazione. 

   Il controllo ufficiale esamina:  

 lo stato, le condizioni igieniche ed i relativi impieghi degli impianti, delle attrezzature, 

degli utensili, dei locali e delle strutture; 

 le materie prime, gli ingredienti, i coadiuvanti ed ogni altro prodotto utilizzato nella 

produzione o preparazione per il consumo; 

 i prodotti semilavorati; 

 i prodotti finiti; 

 i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti; 

 le procedure  di disinfezione, di pulizia e di manutenzione; 

 i processi tecnologici di produzione e trasformazione dei prodotti alimentari; 

 l’etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari; 

 i mezzi di conservazione. 
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   I controlli ufficiali comprendono le seguenti attività: 

 esame di tutti i sistemi di controllo posti in atto dagli operatori e i risultati ottenuti 

(HACCP); 

 ispezioni; 

 presentazione, etichettatura e modalità di conservazione; 

 prelievo e successiva analisi dei campioni. Gli accertamenti analitici sono effettuati 

dai Laboratori di Sanità Pubblica istituiti presso alcune Regioni, dalle ARPA e dagli 

Istituti Zooprofilattici Sperimentali; 

 esame della documentazione in possesso del responsabile dell’impresa ispezionata.  
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2. ATTIVITÀ ISPETTIVA - DIPARTIMENTI DI PREVENZIONE 

A.S.L. 

 

L’attività ispettiva riguarda: 

 produttori primari (cod. 01): che svolgono soltanto attività di produzione primaria 

e che producono prodotti alimentari non trasformati e destinati al consumo 

umano (es. aziende agricole di produzione primaria, allevatori, avicoltori, 

viticoltori, apicoltori, ecc.); 

 produttori e confezionatori (cod. 02): che svolgono attività di produzione o di 

trasformazione e/o confezionamento degli alimenti e che non vendono al 

dettaglio; 

 distribuzione all’ingrosso (cod. 03): questa categoria include le attività di 

distribuzione prima della fase di vendita al dettaglio (es. importazione, vendita o 

stoccaggio all’ingrosso, distribuzione ai dettaglianti, ai ristoranti, ecc.); 

 distribuzione al dettaglio (cod. 04): comprende tutti i tipi di commercio per la 

vendita al consumatore finale (es. banchi dei mercati, supermercati, negozi di 

alimenti, vendita per corrispondenza, ecc.); 

 trasporti: in questa categoria viene fatta una distinzione fra mezzi e contenitori 

che sono sottoposti solo a vigilanza (cod. 05) ed i mezzi e contenitori che sono 

soggetti ad autorizzazione sanitaria (cod. 06);  

 ristorazione pubblica (cod. 07): comprende le forme di ristorazione che si 

svolgono in pubblici esercizi e che sono rivolte ad un consumatore finale 

indifferenziato (es. ristoranti, rosticcerie, bar, bottiglierie, ecc.); 

 ristorazione collettiva, assistenziale (cod. 08): comprende le forme di ristorazione 

che sono rivolte ad un consumatore finale identificabile (es. mense aziendali, 

scolastiche, ospedaliere, carcerarie, collegiali, ecc.); 

 produttori e confezionatori che vendono prevalentemente al dettaglio (cod. 09): 

include quelle attività nelle quali il prodotto viene trasformato e 

“prevalentemente” venduto al consumatore finale dallo stesso produttore (es. 

macellai, panettieri, pasticceri, gelatai, ecc.). 

 

   Nel modello A, così come descritto nel D.P.R. 14 luglio 1995 e D.M. 8 ottobre 1998, 

vengono riportati: 

 il numero di unità operative che sono soggette al controllo ufficiale (può essere 

interessata una qualsiasi unità operativa che svolge attività nel settore alimentare 

a livello di produzione, commercializzazione, trasporto, servizi); 

 il numero di unità operative controllate (ispezionate) durante l’anno, ognuna 

conteggiata una sola volta anche se ispezionate più volte durante l’anno; 

 il numero delle ispezioni effettuate dai servizi di controllo ufficiale nelle unità 

operative (una ispezione comprende una o più operazioni di controllo ufficiale, 

quali prelievo di campioni, controllo dell’igiene del personale, controllo 
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documentale, ecc., ma non va considerata se consiste solo nel prelievo di 

campioni);  

 il numero di unità operative con infrazioni (diverso dal numero di infrazioni 

rilevate nel corso dell’ispezione); 

 il numero complessivo di infrazioni rilevate nel corso delle ispezioni e senza 

prelievo di campioni, suddiviso nelle seguenti tipologie: 

 igiene generale, relativa all’igiene del personale e delle strutture (locali, 

attrezzature, ecc.); 

 igiene, relativa all’HACCP e formazione del personale; 

 composizione, che comprende il controllo delle condizioni di utilizzazione degli 

additivi e le adulterazioni; 

 contaminazione diversa da quella microbiologica, ovvero contaminazioni che 

risultano immediatamente evidenti  nelle materie prime, nei semilavorati e nei 

prodotti finali (gli ammuffimenti rientrano in questa categoria); 

 etichettatura e presentazione, riguardanti il controllo delle etichette e delle 

confezioni; 

 i provvedimenti amministrativi e notizie di reato (es. prescrizioni, sospensioni 

temporanee, revoca delle autorizzazioni, ecc.); 

 altro (es. infrazioni per le autorizzazioni sanitarie). 
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CONTROLLO UFFICIALE ISPETTIVO 2016 E ANALISI DEI TREND  

 

 Al fine di fornire un quadro d’insieme dei risultati conseguiti, si riporta di seguito 

il riepilogo nazionale delle attività di vigilanza e di controllo degli alimenti e delle 

bevande in Italia nel corso del 2016 (Tabella 2.1). In considerazione del fatto che la 

Regione Umbria non ha trasmesso l’usuale modello A, ma un modello che si basa sulla 

master list delle linee guida 882 sul controllo ufficiale, i dati sono stati separati da quelli 

delle altre Regioni e Province Autonome (Tabella 2.2). 

   I Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione ed i Servizi Veterinari dei Dipartimenti di 

Prevenzione delle A.S.L., come riportato nella Tabella 2.1, hanno complessivamente 

controllato 275.382 unità operative (impianti e attrezzature dei locali, strutture e mezzi 

di trasporto), delle quali 54.141 (pari al 19,7%) hanno mostrato infrazioni durante le 

ispezioni. Le percentuali più elevate di irregolarità sono state riscontrate nella 

ristorazione (56,3%) seguite da distribuzione all’ingrosso e al dettaglio (20,8%). In 

particolare, le percentuali più elevate di infrazioni riguardano l’igiene generale e l’igiene 

del personale, delle strutture e dell’HACCP (Tabella 2.4). 

   Per quanto riguarda la Regione Umbria, i Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione ed 

i Servizi Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. hanno controllato 4.515 

unità operative (impianti e attrezzature dei locali, strutture e mezzi di trasporto), delle 

quali 919 (pari al 20,3%) hanno mostrato infrazioni durante le ispezioni (Tabella 2.2). 

Le percentuali più elevate di irregolarità sono state riscontrate nella ristorazione e per i 

produttori e trasformatori.  

   Le unità operative che sono state segnalate dai Dipartimenti di Prevenzione delle 

A.S.L. delle singole Regioni sono complessivamente 1.338.028 come risulta dalla 

somma dei dati riportati nelle Tabelle 2.5 e 2.6. Quindi sono state controllate il 20,6% 

delle unità operative. Complessivamente sono state effettuate 411.583 ispezioni. I dati 

dei controlli non si riferiscono all’attività ispettiva svolta ai sensi del Regolamento (CE) 

854/2004, in stabilimenti riconosciuti, che sono oggetto di un flusso separato. 
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Tabella 2.1 – S.I.A.N. e S.V.: attività ispettiva e tipologia delle infrazioni anno 2016. I dati 

della Regione Umbria sono riportati separatamente 
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Tabella 2.2 - Regione Umbria: attività ispettiva e tipologia delle infrazioni anno 2016 
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Tabella 2.3 – Riepilogo nazionale dell’attività ispettiva svolta da S.I.A.N. e S.V. (tranne 
Umbria) 

 
 
 
Grafico 2.1 - Riepilogo nazionale: n° di unità controllate (tranne Umbria). 

 

 

 

Grafico 2.2 - Riepilogo nazionale: incidenza percentuale delle unità con infrazioni (tranne 
Umbria). 
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Tabella 2.4 – Attività ispettiva svolta dai S.I.A.N. e S.V.:  riepilogo nazionale della 

distribuzione delle infrazioni, (tranne Umbria).# 

 

# Nella voce composizione rientrano i controlli delle condizioni di utilizzazione degli additivi e le 

adulterazioni. Nella voce etichettatura e presentazione rientrano il controllo delle etichette e delle 

confezioni (comprese le date di conservazione e le affermazioni in etichetta relativamente agli 

ingredienti utilizzati). 

 

Grafico 2.3 – Tipologia e ripartizione delle infrazioni, (tranne Umbria). 
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Tabella 2.5 – Numero di unità operative segnalate sul territorio nazionale dagli Assessorati 

alla Sanità delle Regioni e Prov. Autonome. I dati dell’Umbria sono riportati nella tabella 

successiva. 

 

 

 

Tabella 2.6 – Numero di unità operative segnalate sul territorio nazionale dalla Regione 

Umbria. 
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   Complessivamente sono stati adottati 52.135 provvedimenti amministrativi e 1.032 

notizie di reato (Tabelle 2.1 e 2.2). I dati evidenziano che le maggiori irregolarità 

coinvolgono principalmente la ristorazione, l’attività di produzione e confezionamento e 

la distribuzione. 

   L’andamento negli ultimi cinque anni dell’attività ispettiva viene raffigurato nella 

Tabella 2.7. Si nota che il numero di attività sottoposte a controllo e il numero totale di 

ispezioni effettuate sono diminuite rispetto agli anni precedenti. La percentuale del 

19,7% di unità con infrazioni del 2016 è aumentata rispetto a quella del 2015, ed in 

costante aumento. 

Tabella 2.7 – Attività ispettiva negli anni 2012 – 2016, dati complessivi nazionali.

 

 

 

Grafico 2.4 – Tipologia e ripartizione delle infrazioni. 
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